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TORINO, i" OTTORRE 1872. 


ITALIA 


Il programma 
della prossima sessione. 


Istruzione, primaria è secondaria, oni- 
versità, cassazione, abolizione di frate» 
rie, banche, corso forzoso, ecco altret- 
tantò questioni importanti che forniscono 
di molto tempo materia alla stampa pe- 
riodica e non' periodica, ‘al Parlamento 
ed alle Accademie, questioni clo'sì ri- 
solveranno quando! che sia anohe fra noi, 
ma tutte questioni di gran lunga meno 
importunti di due altre, e che pertanto 
amo vivissimamente solleciti dî vedere! 
agitate e risolte nella prossima sessione 
parlamentare. 
Non diremo cosa: nuova accennando la 
loro tragrande importanza, Ognuno sn 
giù di quali questioni intendiamo par- 
lare) sono quelle della sienrezza pubblica 
è del Wstouro delle finanze. Sono i due 
mali più gravi del nostro Stato a cui 
dobbiamo porre tosto rimedio. Tutto il 
resto non ha che uu'importanza secon. 
daria. 

È un obbrobrio per la nostra contrada 
ole in alcuno provincie le. persone ele 
sostanze non siano più sicure che nel se- 

















mentro siamo Îù pace perfetta e si mi- 
gliora evidentemente la condizione (600. 
nomica del paese, siccome provano. gli 
ampliati commerei e i più copicet frutti 
clio danno; le imposte indireti 
ferrata, i telegraîi, le. poste, 





noi tatti 


faremo a tirare avanti, e mai non ci 
Venga data una soddisfacente risposta. 
Diremo anzi che se possono esservi 
profondo discrepanze tra i vari. partiti 


sono la sicurezza, pubblica e l' 
dello finanze; tutti con; 
sono lo condizioni indispensabili di 
società bene ordiuata. 
dicali, 
mento e fantori del decentramento, am- 
mettono tatti che il primo fino della so- 
cietà clvile è l'avere assicurato le per- 
sone e le sostanze e che senza nn bilan- 
cio regolare non v'ha nulla di stabile 
negli Stati, como nessuna famiglia può 
procedere bene se:non sa porre in equi: 
librio il sno attivo col suo passivo, 











se non effettua qualche risparmio, o au- 
menta con uns buona amministrazione i 
suoi introlti. 

Il perchè prima che si apra nel pros- 
simo meso la sessione del Parlamento noi 
scongiuriamo il Governo a preparare le 


a lasciare da banda tutte le gare. perso» 


un 


(Vedi n. 971) 
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MENTORE e CALIPSO 








CariroLo XXIX (Segnilo). 


Una indole mono eccellente di. quella 
di don Casabianca si sarebbe intristita, 
0 quanto meno avrebbe perso qualche 
cosa della sua benignità, della sun ca- 
rità universale, del suo zelo pei suoî 
doveri e pol bene dei suoi simili. Nel 
mostro lavi tutto questo non servi che 
ad affuar maggiormento la sublime ge- 
nerosità della sua anima, Accrescendosi 





degli anni concorrendo a maturarne Ja 
ragione o le sode qualità di mente e di 





coli barbari, ed è pure una vergogna che 


le strade! 


gli auni dobbiamo farci la domanda come 


politici sul mezzi più convenienti per 
conseguire quei due beni supremi che 
setto 
gono che queste 
una 
E liberali, e-ra- 
o retrlvi, e fautori dell’accentra- 


nè 
sperare di migliorare la sua condizione 


leggi destinato a conseguire. quei due 
grandi scopi, i membri dello due Camere 


nali e lè questioni meno Importanti per 


inoltra gli ani, © la sventura più ancora 


intendero a cinseguimenta med 
la nazione inter. a spingere in quella 
Via. suoi rappresentanti. 

È del resto uneampo assai vasto. ove 
possono! gareggiare tatti i partiti ‘© ren- 
dersi bonemeriti della nazione. Quello ole 
saprà proporre ed oftituare le-soluzioni 
migliori delle questioni relative alle fi: 
nanze ed alla pubblica sicurezza. otteri 
sicuramente il pubblico fivore. Altre que- 
stioni sono caldamente scstenuto ‘in ‘un 
senso o nell'altro dai signori pubblicis 
dolla stampa, ma interessano pochissimo 
il grosso dei cittadini, le duo invece che 
‘abbiamo indicato stanno fmmensamente n 
cuore a tutti, ai rossi come ai neri, agli 
abitanti doi palazzi di marmo come a 
quelli dei più um); abituri. 

Il campo è inoltre tanto vasto che par 
peroortorlo interamente non possiamo pur 
diro che basti un'intara sessione. Non sì 
tratta solo di compilara un bilaneio in 
ui le npese non vincano: lo entrate ‘0 
della riforma di qualche tributo , mn di 
‘ina serie di leggi che cospirino o ad a- 
limentare lo fonti delto nostro rendite od 
‘è scemare le spose. Così vorrebbesi in- 
trodurre delle radicali riforme nell'am- 
wuinistrazione, nello pensioni ed in altri 
argomenti che direttamente o indiretta- 
[mente si riferiscono allo finanze. Si la- 
acino quindi per la prima cosa tutti quei 
disegni di leggo clio interessano. sola: 
(mente o una olusse di cittadini, o qual- 
(che distretto, o; pure anche solo. nn pic- 
giol numero di olttadini, come le' cassazioni 
uniche od altrettali progetti ,]primachè 

iansì sciolti quei problemi. 

Inoltre i duo potiasimi argomenti della 
finanza e della sicurezze pubblica sono 
strettamente legati fra loro e so \sî prov- 
vederà sila prima si. sarà, mirabilmente 
alla volta provveduto alla seconda e se 
sì provvedo a questa si agevolerà altre 
grandemente. l'assetto della. prima. In- 
fatti prima condizione. per migliorare Ja 
‘condizione economica e conseguentemente 
per far sì clio abbondante sia il rendi- 
mento dello imposto. dirette sì è la-sîon- 
rezza delle persone, ‘il credito, la. cer- 
tezza: di raccogliere 1 frutti del propriv 
lavoro. Che pronpettiva di risorgimento 
industriale ed agricolo possono offrire le 
provincie meridionali, poste in balia dei 
ladroni ? le Marche ove.sì commettono 
‘assnssinii nello vlo pubbliche. più fre- 
‘quentate e nelle ore del: giorno 

Ristorata la sicurezza pubblica sceme- 
rebbero in grandi proporzioni tutte le 
‘speso occorrenti. per la medesima, le quali 
costituiscono nuo dei maggiori ‘aggravii 
del nostro bilancio. 

E similmente so con una più gindi: 
Ziosa amministrazione, con minore aper. 
pero della pecunia pubblica, brevemente, 
(oi risparmii e i provvedimenti che’ si 
possono fare, per rendero più profisue le 
imposte esistenti, cessasso il disavanzo, 
si potrebbe finaimente provredere alla 
aicurezza pubblica. convanientemente, 
(on un nomero maggiore di ufficiali del- 
l’attuale, evidentemente insulîiciente, e 









































onore, l'ardore della giovinezza veniva 
lasciando Inogo sd una più cristiana tol-| 
leranza, che mentre non intiepidiva lo 
zelo del sacerdote nel combattere 6, cor- 
reggere il peccato, lo rendeva più mito, 
più benevolo al pecentore. Più cresce» 
vano le sue disgrazie e le persecuzioni 
ond'era segno, e più eziandio crescevano] 
ln sua virtù, la sua longanimità, la ca- 
rità ed il perdono. Un altro tormento, o 
orse maggiore dei precedenti, erasi ag- 
‘giunto ad ‘ncorescera il peso della sua! 
infelicità. I suol parenti stessi, padro , 
madre e sorelle, pel quali un tempo era| 
‘stato poco meno che un oggetto di vene- 
razione, irritati dalla miseria, traviati 
dall'egolsmo, alzzati eziandio dallo sng- 
gestioni degli altri. preti nemici di Do- 
menico, avevano finito per voltarsi con- 
tro costui, lo trattavano da disatilaccio, 
gli rinfacciavano ad ogni momento tutto! 
‘quanto s'era fatto per lui, accennavano 
o più tardi ‘chiaramente gli. gettavano 
‘nol muso che la sua disgrazia era meri- 
tata, e ch'egli s'era regolato col suo! 
parroco da ingrato è peggio da stupido, 











non ina scelta migliore, la quale sì por 
trebbo solo ottenere con nia remunera 
‘ziono maggiore. Ora non è certamente su 
questo argomento che convenga lesinare: 
ma.al tompo stesrp dobbiamo saper ri 
nunziare a qualche altra spesa, avve: 
gnacliè utile, ma per fermo di vantaggio 
incomparabilmente minore di ‘quello che 
possa essere Ja pubblica sianterza.. 

Imminente & la riapertura del Parla 
mento. Rammentario tutti ‘quanto poco 
‘abbia corrisposto alla pubblica aspetta- 
zione la sessione passata. Non vorrebbesi 
disputar molto sul compito della ventari 
Basta che gli onorevoli rappresentanti della 
nazione siansi recati presso i loro elettori 
por rimaner convinti di ciò clie. ata real: 
mento a cuore al loro concittadini. 











Gi scrivono: 
Milano, 96 settembra 1672. 
Egregio sig. Direttore 

della Gazzetta Piemontese, 

Nei giorni, per. ma lietissimi, iu eni'godeva | 
della pienezza dell'esistenza, vÎ scriveva Jet- 
teroni dalle Piramidi, da Damasco, da San 
Pietruborgo, da Stoccolma, occ: oggi; affrauto 
dagli anni e da langhissimn malactia, ‘mi ti- 

ito ad una breve letterina dalla ‘vicina Mi 
lan 

Iammento sempre il tetto dell'ilustre Plana: 
L'tiomio è una quantità finita! E vi cono 
scete il proverbio francese, font. passe, out 
casse, tont lesse. Soguondo l'uso. delle con- 
Yersagioni, benchè la materia mi sovrabbonii, 
lasciatemi" inosminciare con una parola sul 
tempo. Il ealio eccessivo de'| giorni scorsi è 
‘comparso, ed'ora godesi la fresca tempera» 

le. L'anto è entrato, po 

‘sono, nella sua vecchiaia clio dura 84 giorni. 
16/0re e cinque decimi @ pol si spegne ner 
‘dar vita al uovello 1679. In quanto a noi, 

poveri mortali... Soles oceilere. e redire pos: 
stint, nobis cuni semel occidit brevia lux, noz | 
eat perpetua, una dormienda! Ma lutciaimo Ji 
la rifeasioni che sgorgano troppo facili dalla 
peuna di ‘uu povero Veschio che compie. tra 
Rochi giorni l'aono 71° della vita. Milano ri: 
arglta di forenieri laglei specialmente © 
tedeschi, accorsi n visitara le due grandi. e 
‘posizioni dell'arto antica e della ‘miderna. 
Molti si portano anche alla vicina Como per 
vedervi quell'interessanto esposizione agricola: 

viustrialo. Simili. esposizioni sono degne di 
'essore studiate, 1 giornali milanesi ne parlano 
datti più 0 meno quasi giorasimente, aggio: 

sndovi la relazione della nota inoliienta ine 
lustriale, con frequenti cenni sui; congressi 
Wegni maniera oggi aperti fa quasi tutto le 

ittà d'Europa. Siamo proprio in. un'epoca di 
‘esposizioni e di congressi. A proposito di 
nali non so contenermi dall'accosmarvi che] 
noù mi venno ancor fatto di vederne an solo 
torineso nei tenti Caffè di Milano. Dera però 
notare che il gioruale il Secolo stampa. nelle 
at appendici i romanzo del. nostro V, Ber- 
sezio; La fortuna disgraziata, ‘0 che ho ve. 
duto ‘esposta in parecchie vetrine di librai le 
opere di alcuni de' resenti. scrittori. piemon- 
tesi, Per consociazione d'idee accenno che ho 
Tetto nello stesso vetrino il titolo. di una re- 
‘centissimia operetta, i cui si rivendica all'in 

milanese il traforo del Monco: 















































niaio. 
In 








‘un cenno 
fa sempre 






‘comunque brevissimo, perché 
‘du quella sala col capo atordito e sorpreso 
dalla così detta /e20re delle gallerie, Vi ho 
incontrato con grata sorpresa alcuni nostri to- 
rinesi, © godo nunuuziarvi che con quanti di- 
atinti’imilaneaî o forestiori, ame moti, veniva 
fatto di scambiare quattro parole, tutti. una 
himi m'incuricavano di porgere sincere con: 
ratalazioni al signor conte F, Sclopis per lo 
iplendido avvenimento di Ginevra, Mi piace 
motervi che nel. catalogo delle opere, d'arte 
‘antica sono registrati. parecchi oggetti di pro-/ 
‘prietà del ‘Museo civico di Torino, registrati 
mella parte che riguarda il monumento di Ga- 
stone peszi dol quale vennero di-| 




















Il povero Domenico rispondeva mai, cur. 
vava Ia sun grossa testa, ed inghiottiva 
le lagrime amarissimo cha glie no veni- 
vano. Quante volte si privò anche di un 
boccone di pane per non esser di troppo 
‘earico ai soi! Quante volte per non ra- 
bare fl tempo altrui, si rappezzò egl 
‘stesso le) adruscite vestimenta, logore dal- 
l'uso soverohio, qui quasi gli faceva ver- 
[Bogna portare ancora, e cui non aveva 
mezzo di sortà da surrogare con' all 
Mai non fa ndito, fn nessuna occasione, 
un lamento dalla sua bocca; mai una sua 
parola sdegnosa rispose ai rimbrotti, allo 
accose, alle calnonio; divenne più silen- 
ziono ® raccolto, più schivo della compa- 
gnia, più asciutto e laconico nelle; pa- 
role, più cupo © melanconico nell’espre 
sione del volto; ma il suo eguardo o la 
‘sua voce conservarono quella intima bontà 
cho lì contraddlstingueva, ed ogni’ sno 
‘tto continuò ad essere informato a quella 
carità cristiana, a quella virtà sncerdo- 
tale, di coi egli aveva nella mento così 
‘alto, sublime e chiaro Îl concetto. 
Finalmente parvo la sventura stanca! 
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‘persi, non sii na ancora bene 
Togli d'Euro 
‘zioni del ii ‘spa poter riu: 
‘hire in gran parte. È qui conceletemi an 
‘Cora, por la ntesra condiciazione d'it 
vendo como la memoria detta, che vi ‘face 
monsionie d'aver incontrato pdc Milano. iL we 
tore I. Torelli, il jualo ‘volle. farmi gr 
inso dono delle primn itispensa del Manitale 
topografico archeologico dell'Italia, preceduto 
[da na futercasuutissimo discorso; delli stessa 
arnatora futormo allo scopo del Manuale. 
ilettendo meco como la sola scoperta. dell 
Hcrizione di Rovetta ci apri la via alla coi 
zione della lingua gereglifica, come ‘or. poco 
fi trovò Ia chiavo della n 
ed avenido vednto cen. indici 
tante rovitio delle famose (città, che. alcune 
migliaia cal anni sono coprivano. il suolo 
Mell'Abia Minore, faocinmo sincero plùtso al 
brogetto. dell’ encomiato sigaur. Li. ‘Torelli 
MI promuorere la sovperta degli pggelti ar 
[Shirotogici sepolti nella nostra_ Ital 
ene 
vi progo fia d'ora a concederaii poi to nn: 
‘golo nel vostro l'ipitato giornale per farti nin 
Hano partcolireggiata di questo gran loro 
be si bb lino cura di dserd copi 
‘scientifici, tra quali In R, Accademia delle 
ce) da poeti anni! di tanti 


acieuze di Torino, 

Milano si abbel 
‘nuovi grandivsi edifici, chi tra poco si, patrà 
forse: chiamare In Parigi, del'Italia: Quando 
Sarnano ultimati; gli edifici che fatuo così tun: 

ifica conina al Duomo, e vedrema 
le due inavve facciate al' paluzzo IL 
dalla Scala, un 
dida galleria teatro sulla. piazza 

Fedele, questo quartiere n’n avrà sichra- 
Mieute alcnu riscontro soll'Europà e forse bel 
ttondo, TÎ satone del palazzo Marino, per le 

municipali, testà aperto; al' pubblico, è 
na muraviglia nel wuo gene 
go sott'occhio la terza edizione. della 
tizia di questo sslime che i visitatori sono 
'tretti a comprare per u'opera di beneficenza. 
Andando a zonto per le vie di Alilano si è 
'sorpreni dal movimento straordinario di vetture 
‘d'ogni maplera, per cai fn alcnne ore iu al 
cuui quartieri riesce assai dificile la circola» 
‘ione ni pedoni, senza. parlare degli ingomi 
frequenti dovuti al traslocamento generale di 
‘alloggi alla vigilia di San Michele. 

Lo vetrino dei libra! e di alcone magnisiche 
botteghe atiraggino; gli aguardi di tutti. I 
teatri, gli alberghi edi caffè sono ingonibri 

‘gente 6 nella grande galleria si imp se- 
ralmente concerti muicali. La vita materiale 





ime, in diversi 
dit lapo 











































































trova în Milano, come già in Parigi, il più 
‘ampio sfogo. Diole! che le chiese! sno quasi | Ci 
vuote e che wi lamentano frequenti i delitti 






‘quelli specialmente. dovuti all'abbriacliezza 
‘Augurinmo di gran cuore nlla; bella è simpa: 
tica Milano mn lieto avveuite, più luogo di 
‘quello che. poco mancò non facente correre allu 
rivale Parigi Ja trista sorto dalle famone città 
(dell'Asia: già sopra accenuate. 

Quasi tutte le città, da quarant'anni spe- 
‘ialmente, ‘si vanno più o meno trasformaudo, 
‘ceh lo.maggiori, Lontra e Parigi, ad ese: 
pio, ricordano quasi appena la loro Antica for. 
tma' ed estensione. La atea nostra Toriuo 
quali’ mutazioni non presenta ? Quando nel 
‘1699 di ritorno Ia prima volta da Milnno, mi 
‘ono permesso razcomandare vivamente ni si- 
[gnor conte. Chiavarina padre, allora uno dei 
più autorevoli decurioni; la' costruzione dei 
marclapiedi © delle rotaio in Torino, questi 
mi risposo sorridendo, non parliamo, per s: 
‘mor del Cielo, di simili: costrazioni, perché 
(coi: marciapiedi. avremo le maledizioni dei 
venditori di cerotti pei calli, e le' rotaie fa- 
Fatto diro sl popolo che si'formano ncciò i 
(ignori possano; farsi scarrozzare più dolce» 
‘mette. per lo'viv!..... Quante dificoltà. nen 
incontrarono! quindi. l'introdozione. del! gas-| 
luce, dell'acqua potabile, ecò,, eco.! 

Aggradite: gli augurii sinceri d'ogni ben di 
Dio quale pci focta dia osta mi 























che vi manda Îl devoto ed obbligatissimo ser: 
‘itore e collegi . BANCPRI: 
‘P..8. Vi aggitngo per posertto che ho as-| 





‘istito Alla prima seduta autunnale del Cnsi- 
‘glio civico, aperto ieri 26, alle 2 pomeridiane, 
Hel vecchio salone del palazzo “Marino. dl 
Darve presente la metà dei consiglieri, Ja 
massima parte dei quali porta lunga burba e 
lunghi baffi JI pubblico si componeva di diecì 








di perseguitarlo, e un più prospero av- 
venimento venne a migliorarne le condi- 
zioni. Un ricco possidente d'un villaggio 
Vicino, il padre appunto di quell'Ange- 
lica che ora abbiamo conosciuta moglie 
‘el signor Pandolfi e padro della signo- 
Tina Emilia, ebbe occasione di conoscere 
‘ed ‘apprezzare tatto il valore di quel pre- 
‘toccolo, abbandonato, trascurato, diaprez= 
zato © quasi mendico. Fu nella bratta 
‘circostanza d'una invasione dell'epidemia 
cholerica, Il padre d'Angelica, uomo ge- 
‘neroso e coraggioso, si diede a tutt'nomo 
‘@ soccorrere i miseri assaliti dal male e 
Îlo povere famiglie orbate dei loro. cari 

‘© presso al morent!, al morti, al super- 
stiti nella desolazione, chi trovò egli 
‘sempre, mentre gli altri ‘si sohivavano? 
Don Casablanca, Informatosi acourata- 
mento di lai, e quindi sceverato il vero 
dallo voci calunniose che l'olio pretino 
implacabile faceva correre a carico. del- 
l'infelice, quel signore lo prese in tanta 
latima © benevolenza ché lo volle sno 
‘mico, lo feco suo famigliare, confidente 














ere coll'unita apt | 








persona, tra le quali una enna. TI Sindaco 
‘pri la noduta coll'annuneiare, che Ja da 
‘aveva futto acquisto usil'Espasizione dell’ 
‘moderna, del busto dell'illtatra A; ‘itato, 
TÎ Consiglio approvo. all'imznianià ‘questo S8- 
gno di nito stima dat’ al privo cittadiià 
Sfilano. Tu quell'istante parve # me cho” 
st'atto del Municipio milanere ni può anche 
[avere come una hella risposta all'articolo cri- 
tico, poco bensvolo, del signor Settembrini sui 
|Promenvi Spost, ‘pubblicato a voli, non è 
molto, Îa uva rivista letteraria, 

Dopo. venne eletta nna Commissione per l’e- 
game el bilancio preventivo del prossimo 1979, 
Il Consiglio udi con molta. attenzione la let: 
















tuta della Tonga relazione di na’autica ver: 


tenza tra 1 





inmiintrazione elvica e l'Ospe: 


Malo, relativa aî fanoinili‘abbuadonati, Ho la- 

sala appena approvata la nuova de 
‘itnibazione di passaggio Carlo Alberto, che 
‘alcimi valevano chiamato Viento. 








ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 28 settembre reca: 
1. Un, regio decreto (n. 944), del 4 
agosto, che dichiara alisuubili delle cenino de- 
sani în comune di Liberi povicia di'Ter 
2, Un regio decreto (1, CCCCII, parts 
‘supii.), del 94 agonto, che autorizza la Con- 
[pagnia Pensiero- Prima rinnovazione, eden: 
to fu Geni 

Isposizioni aclpersonale dipenda 

stro delle fan 


CRONACA CITTADINA 


 R. Istituto ind le e pro- 
fessionale di Torino. — Emmi di 
smmisvione e di promozione della. sessione 
Gli esami tanto di ammissione alle primo 
classi, quanto quelli di promozione. alle altra 
lissi’e/di riparazione , ‘avranno. principio il 
giorno 25 del corento mes, all oro 8 bat; 

particolareggisto ‘di questi esami 
Mero pbitnto mellito doll'Intinto. 

Gli aspiranti agli essmi di ammi 
vranuò presentare alla segretaria dell’ 
nom più tardi del 20 andate mese, In loro do 
ton.da in carta bollata da cent. 50, corredate. 
della fede di nascità, del certificato compro 
vauto gli stai fatti‘© della. quitanza di lire 
40 da pagarsi al ricevitore, demaniale. (via, 

Carlo Alberto, n, 9). Nella domani la 

specificazione della sezione a ci 
‘spira, verranno inoltre indicati 





























































laluano = 
nome, il'eo- 
gnome, la, qualità © l'abitazione. dell'ospito , 
fe l'altimno nou convive colla famiglia, Le 50° 
zioni dell'Istituto. di Torino seno presente: 
miento in numero di cinque, ossiano l'agrimo- 
talea, Ia. Asicosmatematica ; la indust 
quella di commercio e_ amministrazione 
sezione ii ragioneria. Se l'alu 

tin Intituto gurernativo 0 pai 
"della. feilo di nascita basterà. che esso presenti 
la carta d'ammissione debitamente annotate. 




















furmmazioni occorrenti circa 
l'amuéssione presentazidosi all'ufficio di se 
[greteria dell'Istituto (vis, Oporto, ‘nom. 3), 
ii quale è aperto tutti i giorui non festivi 
Molle ore 8 12 allo AL 19 dn, e dele 1 19 
‘lle 4 119 pom, © nei ‘giorni ” festivi ‘dal 
(ore 10 ant. a mezzogiorno. 

Il Preside A. CivaLuino, 


Il merento del bestiame di 
‘Torino ba luogo tutti i gioredì nel Foro 
[Boario coi seguenti premi: 


8 per havi o tr 


condizioni del- 











‘a L: 10 cadono, 


vacche ed erbaruolo (#8 
10 e vello > 0 È 
10 » maiali n_5_n 
8 » equini md e 
$ » montoni e pecore n n 
L'estrazione a corte dei premi a fan Mao 





10 autim. prec 

% Associazione di mutuo soc- 
corno /ra i soft’ufficiali, caporali e soldati. 
1 membri di questa Società sono convocati 
fa seduta straordinaria per la sera di giovedì 











‘ele rimanesse vacante di li a poco una 
(cappellania di cui egli aveva il. patro- 
nato, non volle chiamare ‘altri a quel 
posto che don Domenico, il quale così 
ebbe, non lauti, ma auffisionti mezzi di 
vivere. Potò far meno. disagiati gli ul- 
timi aoni dei suoi genitori, si. quali 
quasi tutto consegnava il provento. del 
sto impiego; e li vide tornare a maggior 
tenerezza verso di lui, e morir poi, be- 
‘hedicendolo 6 riconoscendolo come nn e- 
Semplare di figlio. 

A quel tempo, in cui don Casabianca 
frequentava maggiormente la casa del 
padre d'Angelica, questa era, poco più 
(clio una vabins, e se il buon sacerdote 
aveva veduta ed ammirata la casta, pura 
‘e benigne di lei bellezza, chè ‘impossi- 
bile era non ammirarla, non ‘aveva del 
resto fatta altra maggiore attenzione 
ale 

Avyennero frattanto nella vita della 
giovinetta vicende molte e fatali che sa- 
ranno più tardi narrate. Il padre le mori; 
essa divenne sposa di Pandold; il cappel- 

















® consigliere, ed. essendo nato îl caso 


lano don Domenico da lungo tempo non 





sai 














8 corrente; alle ora 8 139, per discutere'e de- 
liberare. sti d'una proposta fatta dal socio pro: 
‘motore Gallo, Luigi 1°, e su altri affari di 
importanza Lo Direzione. 


© Incendio nci mogazzeni. della firro. 
nia Torino:Cirit, — teri (80 settembre) nei 
magazzini del carine della ferrovia Turiuo: 
Giri8, © precisamenta ora! si: confeziorana Ie 
formelle scoppiare improvsicamente na fnoei- 
dio che potere avere Conetgnenza | serlissime 
Sotza Îl pronto accorrere di succorsi. 

Pella coifezione delle formelle si ndvpenc in 
polvere del carbone e catrame, è sì fu appuuto 
Panvwnrtita figa di ta po! 0! casrauie i è 
Dellizione:li una granito ealdata che pecist iuò 
Vincenti 

T primi ad accorrere furasio 1 cannoniri del 
ticino arsenale, che guidati dal capitano sl 
‘goor Gouella; dom rara sollecitudine, euergia 
© cornigio giuvsera ia Drov'ora n dimilare € 
restriuigese l'iuvasione delle fammo. 

Sipraggiuneero ii seanito i pempieri, cd 
cuci ‘pure si posero nll'opata, 8 così venne 

‘sconginirato. tn: danno che ‘non! combattuto ju 


















tenvo, miunediuva, di riuscire rilevautissimo. 
Gere i e 

purd 

tmuniciinli è di pubblica sienrerza; ed abi 


pure veduti bfieiali smperiri di ogni arma. 

Dell'Amministrazione della ferrovia ermiri 
il direttore signor incegn: Mazza, l'ammini. 
stratire cav. Arcomi-Mlushò, e tutto. il per-| 
sonale della tazione cho si adoperarono coe 
singilare cuorgia o prontezza per l'estinzione 
dell'incendio, il quale per. fal modo recò in 
damno cle ‘ni fa scendere n cisca I. 600, 
Meutre poteva salite a molte miglie 














(i Teatri. — La irommatico Compagni 
Bellotti-Bou FappresenterA quenta sera ni Ger 
Lino ill inora proverbio del Sunor; Chi dia 
teme, 0 la uncva' commedia: di Parmento B 
toti, Z1 padrone del padrone, Doo: uovità ji 
tima: velta mos: ‘È poca cona iell'attnio stn- 
ione teatrale. Vnol dire che questa sera il 
Gerbitio sarà nugnato per contenero tinti siet> 
tatori. 

Li Compegznia picmoutese di Atilome e Far- 
rato ritorna agli anticli amori, cioé al Roe: 
sini, © questa sera incomincierà. (il corso di 
‘sue ‘rappresentazioni, colla bella, commedia del 
Pietracqua, Nona Zussia, prowettento 
tre ‘n more di novità per le recite av 
Le diamo il ben arrivato. 

















‘Aforti dichiarati all'uffisio dello stato civile 
il giorno 2A neltembre 1872, 
oviguia Maria nata Nuvoli, d'anni 47; diSa5: 
sazi — Maribî Giovanni, id.'84, di Vigo Sale; 
sperato alla regia fabbrica dei tnbncthi in 
tiro — Toggin cav. Fraucesco, id. 78, di Tri- 
‘no (Vercelli), veterivario — Flecchia | Fellée, 
id. 68, di Blelta, dogziunute — Rouco Patto: 
lomeo; il, 49, dl Chieri, contadino — Mirone 
Vittoria, id. 19, di Torlao — Più 5 ‘toftori 
d'anni 7: 

















Nascite dichiarate all'uufizio: dello stato civile 
Al ginrno 30 settembre 1879 
Mischi 15, fommino & — Totale ti 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Tatte all'Osservatorio astronomico. di Torino 
@ letri 276 ul livello del mare, 

80 settembro 1879. 
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nord in gradi cntesimati] massime + 19/7 


‘Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 1° + 19,9. 








‘eva più vista, quando un fortuito in- 
contro mise a fronte il sacerdote benefi- 
cato e Ia giovane, leggiadia donna, figlia 
del benefattore. 

Angelica ‘aveva nel suo ‘aspetto così 
evidenti le traccie di patimenti fisici e 
morali, di disagi nella salute e di dolori 
dell'animo che era inevitabile Jo imma- 
gibare ole alcuna grande sciagura l’a- 
veane colpita, Don Domenico ne fu tutto] 
commosso, è sentì per quella. giovane, 
alla quale era legato da un vincolo di 
riconoscenza per la memoria del padre di 
oi, oltre che da quella universale cri- 
stiana, sacerdotale carità che egli aveva 
per tutti, sentì un trasporto di pietà, un 
ardente deniderio di recarle sollievo, un 
impulso, 8 sactifloere anche se stesso per 
produrle aloun bene, quali non aveva 
forse ancora mai sentito per altri. 

La melanconica, pallida, non più briosa, 
forso più efficace ancora e più senaîtiva 
bellezza della giovine donna avrebbe de- 
atato l'interesse di chiunque : figuriamoci 
in quell'nomo elie nin aveva più nessino 
da amare speofalmente, che tutte le 




















BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo. medio di Roma), — 2 ottobre 1879, 
Nasosre del (Male, ore 6 20 — Pesengrio 
4l meridiano, vre 19 8 — Tramonto 6/56 
Nuecere della Eumm 5 49 matt, 





Pasenigio al meridiuno, ore 0 /7-sera 
Trawito, are fi 14 serà 
Giorgio della Luow 307 








4l1:90m di sera. 


VARIETS 


RITA. 


Ricordo un viaggio nell'Allantico. 
(Seguito; veli nun: 271) 


Como descriverzi l'emozione eh'io provai in 
‘quel puato? di diedi n considerare la si 
fibno cl'io stesso mi era‘fatta ; la trovai 
Ventosa, Tu Furoja, ja mia scomparsa: get-| 
tasn nel duolo è nella disperazione na'iutera 
famiglia : ‘a vent'anni, mi trovavo senza ri- 
sorse, sopra mu'fucolta isola. dell'Arcipelago, 
Îa mi:zzo il ua popolazione bavora, composta 
Îu gran parte di uegri. El în queatisola iol 
‘amavo una enna, tua fanciulla. quasi, così 
differento da me per. condizione, tnscita € 
ruzea, colmo l'acqua dal ftioco, 

Sì è nel tempo în cui voi eravate a Porto 
Trayu di So: Yago in sorca d'una naro, ele 
io per Ia prima volta. vidi colei cho doveva 
‘iretdere sul nio. cuore na fupero. assolnto: 
Vi ricondate voi di Jnan da Silva de lu 
afoutes y d'Olivelra; quella apicie d'Arpugone 
malitto, vero/acheletit. sicbuluito, che ci n- 
Veva raccolti in qualità di vice-sonsole d'Iu: 
auilterra È ‘A. Boa Vista non vi era alcun ton: 
folo del Belgio, e Da Silva. yollo agiro come 
‘avesse uvuto ucotà qualsti, Egli al costitui 
nostro protettora piutiusto per secmido fine di 
speculazione che per carità ; egli sperava tri: 























-|vare trai rimasugli; dol Ztubens, ‘be i fotti 
» | giorueliente spingevano n riva, di che ripa- 


(tarsi ad usura. delle spese da Inî fatta per 
dare un meschiuissimo ricovero ‘a ‘sedici nan- 
fagli. Messi da Jui ju una casa abbabdounta 
€ aperta a tutti i venti, con mo strato di 
(satUia ardente per letto, era bin scarso il 
nutrimento che (ci forniva: nua focaccia di 
‘grano d'Tulia, malamente abbrustolita, ci te- 
'neva luogo! di pare, non un pezzo di carne, 
non una goccia di vino; il pesce che noi 
stessi, con reti prese ad imprestito, andavamo 
‘a pescare sotto. Ja. sferza d'um ‘solo di fuoco, 
formava il nostro principale, alimento; La po-| 
vertà dell'isola. era evilente, ed'nbbiam do. 


rubo accettare queste miserie seuza muovere 
Jamento. 


‘Un giorno pertanto, nella: sperauza di otte- 
‘nero qualche oggetto di vestiario cho ci man: 
‘cova, è siccome io parlavo. l'inglese, fui de- 
legato da’ miti compagai di sventura a pe- 
rorare la loro, causa presso il signor Da Silv 
'Seuza dubbio non avrete dimeuticato i tratti 
‘dî questo personaggio. Alto sei pîetî, colle 
tinta alivastra, col'enpo incanutito, il vice. 
ctmvole Da Silva era così smilzo, così patito, 
‘dn parere uno stoccofisso, Aveva sessant'anni: 
‘glie no avrei dnti ottauta, Disteso sopra ua 
‘fanapè di giunco, ascoltò la mîa domanda) 
'sbadiglianido senza. posa, poscia! con vace stri- 
‘duo © dolente mi rispose che gli harebbe dif. 


ficile poter fare per noî' più di quanto aveva 
fatto, 

— To son nialato, disse ; mia moglie è morta 
[poco fa, — qui n lungo. abadiglio, — e fra 
lo quaranta persone componenti la inîa casa, 
ina anla, una crianea, non fu colpita dalle 
fetbri che in questo momento affliggono tutta 
la popolazione di Boa Vista. 

Per farmi toccar. con mano În impossibilità 
iu coi trovavasi di venirci in nino, ebbe la 
‘deguazione d'alzarsi, dicendomi di gettare nu 
colpo d'occhio nell'interno d'un ridotto vicino 
alla sua camera, dal quale ridotto durante la 
nostra conversazione ripetuti. lamenti ‘erano 
giunti al inîo orecchio. 

— Guardate! — soggiunwegli în un tnono 
glie non voleva repliche ,, mentre /spalancava 
l'uscio d'ingresso d'una vasta galleria, 






































ce I 








piegava che nell'indefinito amore del pros: 
imo, che doveva al padre di quella do- 
lorante gli anni più tranquilli della sua] 
vita, quieti e sicuri gli ultimi giorni del 
‘anoi genitori e d'avere riacquistato di 
‘quenti. l'amore ! 

Quella figara mesta, mite, leggiadra, 
senza. ch'egli ci Dadasse il meno del 
mondo, s'fmpresse. da tale istanto pro- 
fonda ed incancellabile nel cuore e nella 
‘mente del solitario; € quante volto po- 
(scia doveva egli rivederla tal quale, nei 
‘foci sogni, nel eno fantasiare, nelle sue 
veglie angosciate, în mezzo ai rimorsi, 
‘eppure con una infernale dolcezza ineffa- 
bile! 

Egli, senza faro indiscreto domand 
senza. volere in alcun modo forzare la 
‘confidenza della. poveretta, si proffari a 
lei con quell'accento cordiale di nince- 
fità cle perauade chi ascolta e gli pro- 
‘duce ‘nn piacevole commovimento, che 
fuvita all'espaisicne, che è giù quasi un 
‘unforto. Domenico era paico di parole, 
è il ano discorso era sempline sempre el 
nmuilo ; ma, quando ita udito lo fuspi- 

















potenze affettive, el erano molte, non iu: 





ava; (era mo' detti ngi in'elognenza, 








‘All'improvrino spettacolo, che sî afferse ai 
mici sguardi rimasi como; pietrificato. Sopra 
‘conte di palma, giaccenno nun diecina di er: 
‘sue livide © sfità;. quattro o cinque fav 
‘oilti quasi; indi, macilenti all'estremo, pare- 
auto sul punto di rautor l'anima al Oreatoro: 
Tutti quegli infelici erumo affitti dalle fetbri 
pallore el- futsi gli ammi, dol priuvigio (di 
‘gimizno Fo A titto iiceinbra, recu Ta deo» 
Taziono fu quei paraggi. Una tavoli, nu Gro- 
Gificso contro Ju avete, e sti crocifisso! un 
Valma Secca, Gmipunerano tutto ‘il mobiglio, 

















Ta: mezzo al corridoio stava iu \isdi ua bella 
funviulla, Sul suo volto sploudîs. ta sniltà 
Jingie el abbondanti anelta di nerfssimi ca- 








pegli lo cadevano fu. dinordizo alle spalle 
mude; i suoi graudi occhi pioni (d'infinita. dol- 
c0zza futerrigavao nuorosnmento que'poveri 
interni, cui l'ardeute felibre: etrappava sordi 
get. 

Quaid; 6'resorta' che uo strauioro era :en- 
trato colt cou Da Silva; sì gettò sulle spatli 
tn lunga ronntiglia di bambagia azur ; 
[ionctà sl eoporso il velto soeoto l'uso 1uide: 
stu delle doume del paese, e stito immobile, 
‘rmo ‘ssorta nell commorento, spettacolo che 
‘citava davanti 

ali presterere voi fade? Amnettereto. che 
‘iù'ardeatissima Ynssfone possa petctrare cone 
tia frccofa Ju wi cnore? Pes lo ne feci Ve 
aperieuza, è la ue storia vo lo proverà. 

Ielzrato Ia pristezza con ci si svwolte 
vella sua maitiglia, vidi perfettamente fl sua 
saigetico vulto, De quallintiuto iîlion seppi 
védara altro. Ropito, turbato, commosso; nulla 
pid ditest di quanto il vics:console mindava 
‘imavireanito sell'oreochio'per ginstificare Ta sua 
‘avarizia. Uscîi dal Consolato, martellandonii 
Îl apo per trovare un preteeto plinsibito cid 
rituruor prontamente în quella; casa, 

1 marinai, per combattere. Ja noia! e ozio 
che Ti accasciavano ,. avevano progettato in 
quello stesso giorno ii dare un ballo sile fan 
ciullo more dell'isola. L'admmanza ebbe Juvgo 
sotto Qua tetto!a abbandounta, aperta a tutti 
i venti, Nulla di più semplice di quella festa; 
penzi di tavilo collocati. sopra ‘inforiii sassi 
facevano la veci de' sedili; per. orchestra, de 
negri cho a grau forza dicchiavanò sopra ina 
‘gronsa (cassa, o due: altri! che colla’ punta delle 
ringhie fucsvano riùrare, tro corde Nigegnosa, 
mint tina copra; una; noco dicocco' spa 
per illuminazione, gli argeutei raggi della 
Ina; — per rintresohî, de' peszetti di canna, 
di encearo offerti ulle! dame in um fetta di 
Zucca secca, Giisto' bizzarro! quasi tntto lp 
daneatrici co' piedi soalai, il volto dolor g'e. 
ano, f tratti regolari petò; indossavano delle 
‘candide vesti  Dalzana. Nulla pertauto havvi 
‘i ridicolo uetle foro foggie d’abito giorze. 
Îero, composto invariabilmente d'um giubbete 
ftibo nseutto © d'un canezon (be largo, sul 
quale gettone una. mantiglia. di bambagia; 
'Afalgrado que' bizzarri abbiglinmenti, gli uo: 
ibini dol Rubens erano” entusiasmati di tante 
bellezza; © bisogna pur credere. che l'azzmii: 
firione fosse reciproca, polohià le dins 
protrazsero fino al un'ora. be:;tarda. nella 
notte, 

In um crocehio silenzioso di vecohie. donne 
intente ud ammirare l’allegro trescone, svevo 
riconosciuto na mora sdlettà. al Consolato, 
Le feci pegno di uscire dalla torbida, atino- 
sfera del Vallo, ei appena fummo all'aperto, 
mi affrettai a domandarie il nome di ole che 
fi stava fesa nell'atima. 

— il suo nome è Rita — disso la vecchia 
‘mora. 

Per di più seppi, che, nata a, Porto San 
[Yrago, dessa non era nè figlia del ‘eordito 
rice-console, né sun parente. 




































































(Continua). 

SIOOIAZONA Zi e 

La Direzione generale delle poste ha pub. 
Ulicato il segnente avvis 

Modificandosi Gil 1° prossimo ottabre l'orario 
delle ferrotio sarde, Te partenze dei piroscafi 
‘da. Coglinri per Livoruo saranno stabilite 
come segue: 

Partenza du Cagliari, giovedì ore 7. pom. 





un'efisacia, ‘una. dolcezza, sia. porsua- 
siva, sia consolatrice secondo i casì, della 
quale abbiamo già visti gli effetti sulla 
morente madre. di Fifa © soll'animo 
'esuleovato di Bastiano, îl marito di lei, 
‘quando l'eble perduta. Parlò allora con 
tale eloquente amorevolezza ad Angelica, 
le ricordò il tempo in cui viveva fl 
padro di loi — ed era stato il tempo per 
essa più felico — quand'egli la vedeva] 
giovanetta, adolescente appena ,. aiutare 
le generose intenzioni del padre nelle 
larglo benefcenze che questi esercitava; 
seppe richiamarle alla mente una gradita 
impressione, sulle labbra un sorriso, Ella | 
rammentò pure che suo padre quel prete 
‘aveva per amico, per confidente, per' con- 
‘sigliatore; e. che în nissan altr'uomo 
aveva posto mai tanta stima 6 tanto a 
fotto; trovavasi in uno di quei momenti 
in cui l'anima in lotta ha bisogno d'on 
aiuto, d'onp consolazione, del sollisvo 
di espandersi. religiosissima com'era, 
doya avrebbe potuto trovar mai un’ più 
‘degno e più acconciò confidente e consi» 
glfere ele in quel'sacerdote esemplare; 





























di cuì ella tatta conoscova la vixtà e In 








Arrivo a Livorno, sabato ore 5. aut. 
Partenza da Cagliari, lunedi ore 7 pom. 
Arrivo a Tortoli, martedi ore 6 20/ant. 
Partenza da Tortoli, martedì oro 7 90 ant. 
Arrivo a Terranova, biarteti ore: 1 40 porn. 
Partenza da Terranova, martedi oro 2 40 

pomeridinne, 

Alrivo.d' Livorno, mercolotì ‘ore:9/20'ant. 
L'orario doi! detti. jsroscuîl fe 
ca. rimane invariato. 





SÌ legge noî giornali di Napoli clio in quo- 
G atata atta calla regia Questura 

‘dî Napoli ua gravo aniraziono di carte, 
(ne n0 sospettauo autori l'Ispettoro. Carlesimo 
[e ua delegato di polizia. Le carto. sottratte 
‘soi tutti i reperti sullo spirito pubbtico il 
1866 fino s'oggi, e tec i registri. blogia- 
fici dei Docbonici o dogli interuaziona 
L'AVVENIRE D'EUROPA 

SECONDO VICTOR IUGO. 

Viotor Uigo mandi: ai mombiri del Qoigresso 
Vella, Paoe:1a segnento lettera: 

Mawiteyille Tute, 20 settembre 197: 
Mici compalsioti curopri; 

TI vostro simpatico favito ul commove. To 
nom bbsd0j con mio rinerescimanto, ossiatore ni 
vostro Congressi; nia quello cho vi avroi detto, 
permettetemi che vo lo ecrita, 

Nell'ora Jà chi ci trovino , la, guotra ln 
saipiitò un'opera truce, cho riuust6 Ju furse 
Ta civiltà. Un immenso ‘olio. ritmpio Ines 
ire. TI momonto semben strauo per parlate di 
pace: Elibene, girmmai questa parola Pase 
now potà essere più utilmente prormuciata che 
al di d'oggi. 

La poco è ja meta inovitalo, Il genero w- 
mano conminiun Keliza posa verso ln) pace, asi 
(lio or mezzo Wella guerra, Quanto n ni, n 
traverso della ‘vasta nuitosità siguoreggiabte, 
futravodo chiaramente la’ fratellanza. ‘iuiser 

Le ore‘ fatali sono come nima grigi 
nou possono impedire al raggio divizo di pas 
(sare frammerzo, nd esse. 

Da due. ani in qua avrenimenti importanti 
‘si 'compiton. La Francia ebbo duo avventire, 
ma lieta, lo sun liberazione, uan terribile, il 
suo amembramento, Dio 1a. trattò ur colla for- 
tin, or colla ‘aventurà; inezzo eMeace di gui- 
rigione, ma inesorabile. L'impero di meto è 
il trionfo; l'Alsazia e la Lorena di meno è la 
catustrofe, Vi lin qui dentro nu miscuglio di 
risorgimento e di abbassameito; Siazio superti 
di cssere liberi, mmiliati di essero miuorati 
‘Qual'è Ja condizione attuale. della Francia 
È d'nopo che. rimabga libera e ritiventi 
grande. 

Il contraccolpo dell mostro! destin compren: 
"lerà la civiltà intera, poiché (ciò ‘che accade 
‘alla Francia accade al mondo, Qua nn'anstetà 
(generale, e Iù un atteutero immerso, più fa 
là ancora, in faccia a tutti i pop; l'incw- 
guito. 

Ognuno è spaventato di questo ‘incognito. 
Elibene, jo: dico che ei ia torto di wonventaraî, 
Lungi dal temère, conviene spenirc. Perché? 
Ecco, La Franoia, lo dissi. tentò, fu liberata 
@ smembrato, Il 340 smembramento bi rotto 
l'equilibrio europeo; Ja #ua liborazione ha fon- 
‘dato la Repubblica, ‘spaventevole frattura al 
l'Europa; mo colla frattura il rimedio. ai 
epiego. 

L'equililiio ritto di un continente; non piò 
ritormacsi, se non mediante una trasforma- 
sione. 

Questa trasformazione può farsi andando ju- 
‘nanizî, oppure andando indietro, nel male 0 
nel bene, ritornmido nello tenebre 0 entrando 
nell’atrora. Il premo dilemma è posto. Ora- 
roi non sozo più possibili. per l'Europa che 
‘duo avreniri: diventare. Germania 0 liventar 
PFraucia; in altri. termini divenire. Impero o 
Repubblica. 

È ciò clie Îl fatale solitario di ‘Savt'Elena 
uvaza previsto, con tua atrana precisione; or 
sco 53 nni, senza sospettare cho egli sarelibe 
lo atvnmento fudiretto di questa trasformazione, 
è che vi sarebbe stato un 2 dicembre per ag 
gravare {l 18 brumafo, un. Sidan. per ecelie 
[sare Waterloo, e nn Napoleone il piccolo per 







































































distrggore Napoleone il grane. 





incontaminata condotta e la profonda re- 
liglone.e la mite natura? Egli domandò 
in grazia che volesse accettarla come sua 





penitente al tribunale della confessioni 
‘egli aunni yolonteroso, ed, ella avendo 
‘premuroso bisogno di. ricevere le sante 
consolazioni del sacramento, sl. prese pel 
‘giorno ventaro convegno. alla ritratta 
‘cappella dov'egli aveva la sun residenza. 

Tutto il rimanento di ‘quel giorno e 
tatta Ja mattina di pol, prima clio An- 
gelica arrivasse, don Domenfco pensò a 
let, no la ‘rivido mesta ed aflitta come 
l'aveva trovata, ai occupò a fara mille 
supposizioni sulle disgrazie che potevano 
aver colpito quella eletta crestura, a eni 
rutvo nella vita pareva promettere la fo- 
licità. Nè di ciò egli ebbo il monomo 
stupore, 0 si diede in alcun modo pen- 
biern: gli parvo cosa nataralissima, A- 
veva tante obbligazioni ‘al padre di lel,, 
gli avera nutrito tanto affetto: che mo- 
taviglia sc sì profondamente rimaneva 
impreesionato sapendo non lista la sorte 
della figliuota? 

Finalivents l'ora nin senza arsiotà a 

















spertata giuass; ein donna, vestita mo- 




















Soltanto, che, se il lato nero: della sua. pro- 
fezia si avvernsse, invece d'un'Earopa concra, 
ch'egli intravvedeva, xi avremmo. l'Europa 
Faudala. 

L'Europa: Impero, 0 l'Europa: Repubilic 





corto. Ditiyùs al avremo 
l'Europs-Topubbliza, Tu qual'modo. l'avremo? 
O col mierzo di uva guorra (0) coll mero di 
tina rivolnzione, Con una guerra, 36 la Gor 
nani costriigerà la, Francia a farla; cos una 
rivoluzione, 65 i ro vicontribgeramio i'popoli. 
Afa (nevitubilmente, questa coso fuimeisa — Ja 
Repubblica — noi l'arren 

Noi avremo questi. gnu 






















topa elio iucoronorami il veeskio 
i Stark Uniti d'Amorica intronarzo I 
aprono lo spiùito (i coiatiata msfor- 

ello Spirito di scoperta 
alate fra tell ea: delle nazio id ft Htoyo dalla 


Avretio la pa 

scia Îl pa 
za E dat 1A 
l'educiziouo senza 





l'abbintiuento; la gioren 
Îl coraggio, senz il combattimento, ln giù 
tizia veza il'psaiboto, la vi 
dassinlo, Ja foresta setza in tg 
wénza la bada, la parola senza ln strizza, la 
qossienzà senza Îl gioco, In vorità ucou i 
dogma, Dio resa il prete, fl ciato sia 
Torso; l'amore sosza l'odio. a odiusa catena 
delta civiltà snrà iratta, 6 l'Istivo spacci 


















tavolo us sopura questo dis parole? tiuauità 
o doliettà, einì tagliato. Sul inimdo i srt 
tu torrevte di Juoe. Cie cos'é tuttnvotesta 
Ince?' è la libertà! Cha cos'é questa libertà ? 
è a pace. 
Vioton Mtco, 
FRANCIA. 
Laggosi nel Tenps 
a Ilalg. Thieia ebbe iori l'altro uu all 





mento a 
dim. 
«È toto cho Il str d'Atnim negli avorii 





i luogo è cordiale ‘col 











giorai fa a) junto di dare Ie suo dimissioni; 
‘O questa st docistone patova motivata dalla 
‘accoglienza naturalioonto molto riserratà ‘ed 
‘anche; poco ximpatiox che! (il rappresentante 








dell'Imperatnro di Germavin/avera incontrato 
sale dell'ariatocrazia. parigina. IL siguar 
‘Piero, che zuni sempre ebbe a lodarsi dello 
‘suo relazioni col sig. d'Arnim, avrablie veduto 
‘fon pena un tale ritiro; quindi utilizzò, ci 
"dicono, }'iuflacnza dell sig. di Gontant Birma 














nella socîarà del sobborgo Saint-Germatn, per 
creore al cuuto d'Arofim un'atmosfera più fa- 
vatevole Su quelle sale, 

« D'altrowle.il soggiorno, ilell'ambnsciatora 





francese a Berlino , all'infuori delle ‘cortesie 
‘ffiiali, on potrebbe dirsi più gradevole; sp: 
clalmente peril contegno di. quella stunpr:, 
che ogni giorno conticns delle violenzo alziono 
iguali a quelle che ln Prissia così spesso e 
(con tenta naprezza va rimproverauto ai gior- 
Pali fraicet. 

1 Be l'uno de duo iliplomatici Fosco scusa: 
bile di mostrarsi particolarmente suscettibile, 
(arelibo senza dubbio quello che rappresenta 
‘a Berlino le mazione viuta , mentre il signor 
d'Arnim rappreseuta n Parigi la naziono vit- 
tori 

— Credesi clie la Commissione di | perna- 
'nenza nov abbia più a tenero che una sola 
(edito, prima della. rinpertura della Camera. 
Questa seduti avrà Tungo il 10 del prossimo 
ottobre, 

— Une proposta firmata iln_ parecchi mene 
Bri della destra o del centro destro sarà pra- 
sentata dal sit. Saint-Maro Girardiu ‘alla ria- 
pertrra dell'Assemblea. 

Si tratta, dicesi, di obbligare il Presidento 
‘a mon più mettersi in comuuicazione colin Ca- 
mera per mezzo di messaggio. 

— Leggiumo nella Liberté: 

« Non è puuto vero che H Governo francese 
albia ricusato al ‘sig. Fournier il cougedo cho 
‘auosti gli aveva domandato por recnrsî a pas- 
‘saro qualche tempo in Fraucis. Il nostro rap- 





























n 


destamente di nero, coperti d'un velo 
nero_il capo e la faceîa, entrava nell'u- 
mile, angusta cappelletta campagniola, 
ma da cuf emanava più spirito religioso 
cho non da certi faatosi templi. 

Si accostarono, come due antichi amici; 
‘ma ben presto jl prete assunse tutta Ja 
‘imponenza e la. smorevole severità del 
‘suo altissimo ufficio, ed ella gli s'ingi- 
noochjò ni piedi nell'umile attitudine 
della penitente cristiana. 

Per venire a spiegare lo sue lotto pre 
‘enti, le angosoio e i dubbi che termen- 
‘tavano ‘allora ln sta anima, per dipin- 
‘gere lo stato in cui trovavansi la sua 
‘mente e il sto enore, ella dovette nar- 
Faro tutta 1: sua vita, esporre tutto il 
‘dramma intimo che. s'era svolto in dei 
‘da quando un primo palpito più vivace lo 
'aveva fatto sentivo: di essere nscita dal- 
l'infanzia. Nessuno fuori che Dio won e- 
eva mai letto le pagine di quel libro 
olituso, ella coa ingentità, con sius 
‘compiuta le eanadernò per la prima colta 
‘ad oochio mminno; © fu quello di dun Da 
[menico Casabinnon, 

(Continua) 




















Virtonio Di 
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presciitauto )resso |ilre Vittorio Emnunele nen 
ha diretto al Governo franceso alcuna domanda 


di questo geuero, n 

—Il sig. Gusot-lontpayivx fa i 
dal alimisteo degli affari esteri a raggiungore 
il'suy posto n Pesth. 





PROCESSO! BAZAINE; 

L'istruzione dell processo Bazsine; che ogni 
‘giorno va sempre; più prendendo delle maggiori 
proporzioni, dovrà. ntironmovi ritardi 
dpi to il maresciallo nen pit 
vanti al Consiglio di guerra. prima del pi 
simo diccabre; el nueli 
allo ststo sanitario del. prigionioro, nulla si 
pò sazione di veramente dgli 























indisposizioni, cha Mel resto fa 
gauo collo stato dell'unimo suo. 

GERMANIA: 
Iplintischer. Mereur 
literialo aerabbo moti 
o dî Westfalin, che aule (lino d'aver 


TV 
avvi 
cattoli 











ittorius ini secolari 
imposti dallo Star, vermi 
reliba: hu diritto! di pritemtero 1 
Viuskghamento: 

Il concelliero talbsco dIl'inigioro intima 





Govério d'Assia Darmitali di. jrot 
iauseuito coutro il parroso Seite, che si 
10. Îì potere. impe 
ticolo di giornale, 








riale iu un 





Ta Frwmkfrter Zeilimg fu rimarcare che 
ora ceuttalo. negli 





nuòsto immisaliarsi tel pi 
rifai di stampa dogli Stati particolari è 1 
prima volta che si manitesta, o questo fitti 
‘eomajitoiu' come mma violazione (tel: paîtà foi 
damentalo, is essendo nn imparo di: 
tato nn leggo sulla stimpa, 

— Gone boa l'aveva’ prevelnto In Corres 




















sopprime, part 
siti del vesoyo d' 
pregiudizio delle altro misure 

Grita prendere a suo riguardo. 


dal I° ottobre, 











— Lt Camera priteeiato, che avrino proba- 


Diletta min sessione supilemeutare tel mos: 
d'ottobre, avraumò da cecupatsi di parecchi 
proposta lagislativa converuenti lcler 

telegramun da Berlino giù fa vieoione di di 
progetto di legge contro gli stnsi 








dere. obbligatorio; il matelinonio civile. 


Costantinopoli, 26. — T.funerali del defauto 


ministro degli eateri, Gewil pascià,, ebbero 
Juogo con modesta pompa e senza. alcan ap 
parto 
visir, nusiscettero ad us grao rivista di 
truppe e nun parteefpario Alla fanzione. fu: 
mele, 

Un ajtitàute di campo del Sultan 
Seri per presentare al Vicerà d'Egitto ui fir- 
ruano accompagnato da benevoli espressioni 








‘on eni gli vien confermato il titolo di Kedive 


‘ed nccordato il diritto ereditario (in linca di 
rotto. 
TÀ FASBRICAZIONE. DELL'ORO. 
Serivono da New-York alla Gascetta d'Ita- 
Mia di un fitto cho, ove (fuso vero, gotte 
rebbo un'immensa perturbazione nel mondo, 
Noi, ponsudolo fn quaruteu 
qualo În detta corrispondenza : 








Circa tre o quattro mesi fn nn momo di 
semplice srpetto, problilmente uu americano, 
forse un! teso (ora sono { tedeschi che fanno 

tina) 
Biues di San Francisco di Califirnia e chiese 
del dirottoro: questi era di tu umore, pessimo 


| miracoli senza averna l'arin) cutrava 





quel giorno, il nostro convnzionale csv. Nic 


cola Laroo gli avera'pirutaty nu chiodo. di 
moltissime migliaia di dollari  ed'era fallito; 
fatto sta. cl il direttore visto entrare quel 
buo uomo con na bolgetta ds viaggio, gli 
disse subito u nou posso nulla oggi — mi riu- 

oa posso far unl- 
la, » L'aitro non si scosse, spri la valigia e 





otesce, qualunqua c:#3 





traenito fuyri un pezzo di metallo 1o;porse al 
banchiere ia silenzio — Bene, cos'é ? ramo, 
zinco, cosa? 


Fra parentesi, agli Stati Uniti non vi & 





lù, Quanto] 


ndameo provinciale, il Governo prussiano 
hs: sottomesso alla: sanzione dall'Imperatore il 


ramolanid, senz 
o il Governo, 





‘giuriuli- 
zione dei vescovi, 0 d'un altro desreto per ren- 


iftare, Il grau Sultano (ed Il Gran- 


a pattito 


riferiamo tal 


zinco è lo Stato di Sin Francisco dò 20,000 
Tioltri in oro di premfo al' primo che ne sco- 
Drirà una miniera, 

— Non ‘conoscote! l'oro a quell che pare 
replicò l'altro ,, fate fure il snggio di questo 
metallo , vi prego ; fu chiamato uù saggi 
tore: che voleva subito ‘sapere da dove \prove- 
iva Îl campione, ma che non seppo molla dal 
mila repubblicano; parti, tornò ‘e con_oc- 
chi stralunati dall'agitazione proclamò che fì 
metallo era oto più fino che avesso mi fuso 
în un erogiuolo, 

Tl campione fu. mandato alla secca, ridotto 
100) pezzi da 20 dollari i qui, assia 40,000 
chi rimasero a credito del pover omo] 

igia 


Dop una anttimann altra sbarra di metallo | 















- | più grossa della prima fu presentata alla secca 





mediazione del banchiere e l'unmo dati 
‘raligia dichiarò. solennementa che l'oro; 1o fa- 
diva a sb 

‘A quest'ora, serivo!il Olreniete di .Fren- 
lisca, fn data 20 ngonto , più ili 500,000 dol 
Vasi mono ‘stati. confati Alla zecca della città 
kellaro manifattnrato , e ima Società è fr: 
mata tra Jl banehfero e linveutore del chimico 
processo: auriforo per l'impiego. dell'oro { 

Il Times di New York discorre a Jtngo 
Wallo: probabili conseguenza delln; strepitota 
invenzione, 

To) confesso mi fermo qui per paura che il 
ervello; mi (fa di vilta.e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Re. giunse in Roma la sera del 28 alle 
'ora:9:40. 
Erano! ad ‘atteuderio alla stazione i miiistai 
(Sella; Visconti-Venonta,, Ricatti, Deriucenzi e 
alba, nonché il ‘prefetto della provincia , 
il ff. di eludaco ed altre autorità civili e mi- 
litar]. 
Appena useito lalla stazione il ‘Ro fa sulu: 
[tato dallo acclamsioni d'uva folle iumerosa. 




















TI Comitato dell'inchiesta iudastiiale ba te- 
nuto‘ a Bergamo duo sednte nel palazzo. della 
firefettora, Oltre quelli di Rergamo sono stati 
iaterrogati gl'industriali dî Brescia e Lecco, 

‘Al alfuistero, dell'agricoltura, industria e 
conimercio sono pervenute. notizie. official 
Yokohama deli'altimo luglio, le quali verranno 
trasmesso prossimanicuie nilo Camere di com- 
mercio, ai Comizi agrari ed alle. Prefetture, 
Dal complesto di queste notizie risulta che il 
semo dei bachi è in generato ottino e chef 
o cartoni arrivati ‘si calcolano. approssizativa- 
-| mente da 1,290,090; ad 1,400,000. 

Per provvedere alla buona qualità del seme 
i lo cacciar via al mercato i piccoli trafficanti, 
costituiti nell'interno del Giappone dei 
cousorzi, i quali per mezzo d'Ispettori. ricevono 
cartoni so buoni, li respitigono se cattivi. 
Sul mercato di Yikolnma si trovcrauzo da 
i, lora in poi i cartoni che ln subito questo e- 

‘same, 

-| Fra lo notizia cho riassunifamo: ve ne ln 
na importautissima, quella cioè che determina 
il tempo in. cui i semai dovrebbero arrivare 
til Giappone, <iod tra il finire di agosto e il 
[comiuciar di settembre. Arrivando prima, (essi 
(acquistano ‘a più caro prezzo il seme, ii quale 
& spedito troppo. precocemente, L'esperienza 
fn dimostrato cha le ‘ottime qualità di seme 
Mon fuù difetto sino al termino della stagione, 
le cho per di più si sequistano ad ua prezzo 
‘più conveniente, così che lo: affettarsi a giun- 
[gere si risolve in duplice. danno A conferma 
si addnce îl fatto che l'auno decorso 
ginuti l 5 settembre. fecero acquisto 
nissimo seme. 




















Si riblenia per cosa assai probabile che, la 
Francia e l'Italia non potranno; faro buona ac- 
coglienza allo spieguzioni testò date dal Go- 
‘verno ellenico intorno all‘ quistione delle mì- 
Giere del Laurioa, Tue Governi, nell'iuteresse 
(de'proprii connazionali, stauno fermi nella loro 
determinazioni. 











Francia che, al evitate ogui difficoltà colla 
‘dogana franceso ; ‘8 neceasario che-Is polizza 














d'ascombagnamerto indichi osa ttamento lor 
[gino della mote, come pure 59 il prodotto 
fia di falbrici zione italina od altra, corre: 
dundola all'occorrenza. d'un certificato d'ori- 
gino o di fabbrica, 

In caso ii dichiarazioni facomplsto ol ine. 
‘atte, non sapendo se trattisi di prodotti ssotici 
‘o indigeni , l'importazioni dirette 0 indirette, 
la dogans esige ia tassa pid alta, inconve 
‘lento ‘qnesto, che jinò, evitarsi, uni(oruandosi 
a quanto dicemmo più sopra. 














PAROLE DEL SIG, MIIERS. 
Etco l'articilo della Patrie, nununziatoci 
fori dal telegraîo: 

x Il Presidento della Repubblica ricevetta 
feri l'altro. in vudienza, all'Elisso, il siguor 

d'Arnoult, proveniente dalla. Ger: 
‘maula, dall’Austria e dall'Ozicate. 

x Il siguior Thiera, si sa, ama parlato di 
Viaggi coi viaggintari, nl è n questo titolo 
el'eî ricoretta Îl nostro collaboratore, l'im 
monia por! eccslikiza. Delli cuuversazione 
ch'egli olibe col Capo iello S sig. Fu 
genio d'Arnoult ci corminicò il seganato tratto: 

# Ancora nua volta; mi isso il sig. hiera, 
ripeto ch'io voglio Ja pace, mall'altro che 
la paco; ciascuno. d'altronde ‘in Eoropa 1a 
pensa così. L'Impero tellesco 4: l'ultimo cho| 
potrebbe decidersi. n fare la guorra 
contro di noi. T stivi nomini di Stato ri 
emovcoo che teglientoci. dei teritorii non 
































tedeschi, nell'ebbicezza d'ùu trionfo a caro 
rezzo acquistato, cssî lianno commesso mi 
(errore, perch ‘quei territoriî, lango dal 


costituite: una forza per il nuvro Tmpero, 
fono, nun incessante. causali deboezza; mi 
GÎÒ cla è fatto, è fatto. 

= L'Austria el 8 fuvorevole oltremodo; come 
noi siamo, oltremodo farorevali a questo hnono 
‘è lealo popolo, 

“L'Austria non può dimenticare che per venti 
iti 10 fio senza, posti combattato 1a: politica 
iiegraziata che voleva l'indeboliménto di gue- 
Ata Doteniza, e non é certo per mia colpa se 
‘nista politica che io; deplero. cagionò, tante 
soiagnre a quella interessante nazione, che il 
genio della sun razza: rende, por tutti i Inti, 
così sînilo alla riostra. 

Gli auvichevoli sentimenti della Ituseia ci 
sono) noti, e sono sinceri. 

= L'Italia nou .é, né saprebbe, né viole 
sercî nemico. Sè, all'infuori vell'azione d'ana 
parta del Goveruo, sè, contrariamente alle idee 
Personali del suo Re gentiluomo, delle. false 
ideo riuscirono a propagarsi. in nn certo no- 
‘cleo di persone producendo dissapori, queste 
fise o questi dissapori nem potraimo prodiutre 
‘do' depiotabili risultati. GI'Ttalinni moi poe- 
scuo dimenticare che noi appartenitmo alla 
stessi razza. 

« Vol avote. udito la parola rivincita” Ma 
i parto di rivincita? Non }y di certo, nel i 
miti’ ainici, nè alcuno di coloro cui ata vera- 
mente a cuore di veder la Francia, rifarsi 
Igravite orto, 

La noi l'aviemp tion con le armi, 
ia col zavoro, col nostro. genio fudustriale e 
creatore, è tenendoci toi ed il nostro genio 
uol limite del vero bello, del vero grande. 

«Si dice che certi rami della nostra indn:| 
‘tria sono in decadenza, cha. le. seterie, 
‘articoli di Parigi suo soprafatti dalle seterie 
fedesche © dagli arti di Vieuna, Falso, 























x Se lo seterio' comuaî, so: l'articolo comune | 
fabbricato îu Germania ed a Viema si collo- 
cano a lato; delle nostro sete commi o dei 
nostri. articoli usuali sui mercati esteri , lo 
‘nostre sete operate, i nostri bronai 
ranno sempre. senza. rivali. Questi. prodotti 
Hell'arto. francese, «ino oggidi nel mondo in-| 
tero più ricorsati. forse che giammai nol f0s- 
(sero. 

«Io mi ocenpo attivamente dell'esercito , è 
vero. To. voglio che, la Francia possieda un 
‘esercito superiore a qualunque altro;, s6 non 
‘per quantità, almeno per qualità. 

«Sì ricado nel fantastico quanda sì parla) 
di quantità; i Prussinni, dicesi, farono in gradò 
‘di gettare in Franoia un milione e cinque- 
'ecuto mila nomini , quando, javeso avevano] 
tutt'al più Ia metà Ai questa cifra, Basandosi 
(sulla quantità, si è esposti a certi sbagli che 

















tuale è imparegg'atilo , mè sono 10 il solo 
iconoscertò ed affermarlo. 


tutta alla propria progparità, 


to nazioni d'Europa 1a più ricca e la più fa 
vorita dalla vatar 
Francia ritorni ad 
dove essero ; la più brava, la più valente al 
lavoro e la pi rispettata, 

+ Néssmio può. rispondere 
cosa di 














Van sincera ‘di tutti i Governi, scoppiasso: nn 
avvenimento di'talo natura da turlar la pace; 
ta Francia mon entrerà per. nulla, assoluta. 
mouto por nulla ia questo avvenimento. 

+ Questo mon; vnol giù dire ch 
‘ltst'avyenimesito, în prospsttiva. Tutta le po 








Diamento) qualuzgno. 
cosa, 


ogguî giorno giuugono dall'estero 








Repubblica è il governò 


gli iiersilali, se pur ve me sono ancora, fini 
Fanio! pure pot. convincersi di questa verità. 
è Quenta. os 


per lungo tempo, questo pace che io m'ato 





(li farla rispet 
tuttigli eserciti. 

1 Questa. pace, io Ja voglio ron già 
Volezze, perché noi. tion siam) \letel 





ra sarò, per a 





sempre; n 


n "essa 
DISFAGUI LETTRICI PRIFATI 
[AGENZIA STEPANI) 

Madrid, 29) settembre, 








venzione: dellr. Chiesa. 


dei Municipi per pagare i curati, i coa- 
diutori e le spese: dei colti. 
Costautinopali, 30 settenbre, 
Il Concilio ecumenico dichia 
bulgara si 
venne letto ieri nella chiesa del Fanar 








quell'atto. 
‘Hongkong, 30. settembre. 


riso nelle provincie del Nord. 
Parigi, 30 settembre, 


197 a 150 milioni. 


CRONACA NERA 
RS 






B. A, d'anni 88, 
con una buone dose di 


‘strado barcollando , e ginnto sulla piazzette 


offesi e cominciarono a malmenario, 


modoché il D... 





‘lento per giunta ancho l'oralogio che qm 
furfanti, pare gli abbiano portato vi 








non ‘accadono quaudo nno si fonda sulla qua- 


ruta. 


lit, Ora, par qualità l'esercito francese af- 


« Col smo esercito e con bitone finanze; quali 
io m'adopero per farle, Ja Francia: nulla ha 
(da temere e può cou piena sicurezza dedicarai 


To voglio adunque: che la 
gere; cI0 che fa, ci6 che | 


dell'avvenizo ; 1a 
pertauto io posso Fispontore, o di 
(Pai rispondo, si è che se, contro la volontà 


vavegga 


“ Disogna porre nel novero. delle chimere 
tutta le'dicorio relativa al un tmpasto o (oam- 
L'Europa è ciò che è; 
non è lecito ad alcuno di cangiarvi qualche 


Il governo lella Repubblica fraucese, cui 
jon equivo- 
che proteste (li vera simpatia, il governo della 

Iv paco; e io suo 
grnintezza la per asa il lavoro, 1 spero che 


litio: Joxhloro i ‘mnutenga 
pero a'render fecola, sar altrattanto più 


‘durevole e .sienra, quinto l'esercito incaricato| 
dita, il primo di 





foglio perchè & necessaria a tutti, io la vo- 
glio persi con Ici, e per suo mezzo, voglio 
in pochi anni ridisiare alla Francia il suo po- 
ato hel mondo, quel posto da cai potè per na 
iatunto discendere, ‘mu olle: nessuna potenza 
timana riuscirà giammai a farle perdere per 


Tl progetto di legge ‘elativo al clero! 
fissa 81,107,005 pezzetto per la sov- 


Di questa, 27,044,983 sono, a carico 


la Chiesa! 
matica. L'atto dello. scisma 


Un solo membro del Concilio, cioè il pa- 
triarca di Gerusalemme, ricusò di firmare 


Attendesi un abbondante raccolto di! 


Il Messager de Paris annunzia che ll 
'Banca di Franola decise di e'evaro il 
‘massimo delle antiofpazioni sui titoli da 


izzava la domenica! 
ino, al punto di reg- 
spraî malumonto in piedi. Percome diverse 


della Corona Grossa urtava iuvolontariameute 
‘due sconosciuti gioviunstri i quali si oredettero 


‘Ai dne se de aggitugono altri quattro, di- 
preso in mezzn a diversi fi: ori Associati 
hi dovette subiti ingiurio e bastonate, par- |indicare se si desidera l'edizione: 


nella 





—- Nella stasta notta i’ domenica in via 
a della Meridiana, certo C., fattorino al telegrafo, 
riportava da nuo, sconosciuto e yier motivi Bè 
riora fgmoti un leggiero colpo di bastone al 
‘capo. 

2 roi malina corto Bi; linator8, ato: 
liandosi in un eat di piazza Emanucle Fi- 





Checchi eo ne dica, la Fravcia è fra tutte liberto dova sì era addormentat> durant®. Is 


- [notte, si. trovs maucare dalle tasche l’orolo, zio 
d'argento. 

— Un sitiratoro 1 trovandosi fu mezzo ad 
[una calca di gebto a Piazga Boloni, forse a 
‘gnardare il Circo, equsstre. Fassîo, venne de- 
rubato dell'orologio d'argento. 

— Jguotl ladri, ferî, dailo 12 alle 5 pomer., 
lintrodunioro co chiavi false nell'abita: 
di O. Antonio, in via Tarino, ed esportarono: 
‘Metti di vestiario per il valoro dî Jird 60 
circa, 

— La medesima sorte toecò. al contadino; 
G...vin borgo S. Donato, il: quato si ebbe h- 
volate da tina guardaroba L, (2 ju biglietti, 








tnzo banuo, forso più di noi aucora, bisogno [ed ( certa C.,.. Rosa, nbitanto fn via Fianco 
di rina luoga paco pet riaversi dalla scossa | Bonelli, chie consta l'aminco di L, 69 
cagionala lill'abbattimento della Fraweta. — |bigletti poco prima rinchitsi iu ua tiratoîo, 


— Teri sera, verso la/7 ciren 
patori, F... Maria feris 


in sia Stome 
loggormenta 11 ma 








rito com.un colpo di forbice, |, vrché. sorpreso” 
fn dolce colloquio con altra domus. 

— Gli arrestati usi duo giorni farono 18} 
fra cul 7 donne. 





FATTI DIVERSI 


L'uomo dell’am 
viniento di Genova del 
Nessuno può ancora aver dimenticato L'io- 
nio della forchetta, per cui s'8 menato tanto 
rumore! & Firenze e îu tutta l'Italia. Or bene, 
‘sembrerà. strano, ma puro, é vero, chie: noi ab 
biamo nel nostri) massimo ospsdale. uu uomo 
‘consimile; soltanto, inveca dell'uomo. delle 
forchetta, dovremo chiamarlo l'uomo dell'ano, 
Chi cache unn sia dgstiunto ‘ad acquistare 
‘eguaie celebrità. sulle colonne dei. giurnali. 


Ecco il fatta genuino. cho viene esposto da 
poraoiia competentissima: 
Terî mattina, verso Je 11, sì recova all'o- 
(spedale. un vecéhlo barcaiuoln del porto; il 
iiuale aconiava di avere Ja sera innanzi in- 
golato ul awo da pesca, amò che gli faceva 
provare un senso di molestia nIla gola nel 
‘pito ove dico (i sentirlo conficato. 
eco come narra gli avvenisse il fat 

Faso attendeva al apparecchiare i mol fli 
(la pesta, e com'à d'uso; teneva diversi ‘ami 
fa bocca per attaccarli agli atessi. In quel 
[mentre la sua barchetta venne urtata da uno 
di quei piccoli battelli n vapore cho percor- 
‘fono il porto, Nel sussulto improvviso ch'ebba, 
‘a provare esso senti in nmo a discentergli 
‘nella gola, ed ivi conficcarai. CIO. gli cagionò 
ben poca molestia, al punto che potè con tutto 
‘comodo maugiare la stessa sera ‘0. il mattino 

[po 

Portatosi iù seguito all'ospedale, fa dili- 
* |geutemente visitato dal chirurgo, ma fino ad 
fa non si poté preciare l'esiatenza di detto 
rio nella gola, 

11 nuotatore Johnron. — Il famoro, 
Champion of the Thames, che fece tanto. 
tariar di sè per la sua scommessa di traver 
(sare In Manica a musto, trovasi a Parigi, e 
sola feco una ‘nuova scommueesa. Questa volta. 
sì trista di scendere la Seuna da Parigi sino. 
‘a Maisons-Lafitto senza riposarsi. IL tragitto 
‘è ragguardevolissimo attesa la sinuosità.. del 
fiume. La somma scommessa è di 2000 franchi, 





Leggesi nel Mo- 





























rag 
NI, 
I signori Associati la cui asso- 
a |ciazione è scaduta col 30 p. p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
lecitudine a scanso d'interruzione. 





Sì prega'i signori Associati di 





del mattino 0 quella della sera. 
ì 




























































































































CONDIZIONE PUBBLICA 
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DEL RISPARMIO E DELL'INDUSTR A 


Capitale Sociale 2,500,000 Lire Italiane 


10,000 Azioni di Lire 250 divise in 5 Serie di 2000 Azioni ciascuna 
EMISSIONE della 2° 3° 4 5° Serie, essendo la prima già collocata per intiero 



































Gt nl dopo ang ani dl'invaa  Svgliarano a nova vio fil coumerslo dei 
no00 temprv molte le intiturioni Ai credito; che, Ineghe di grandi promesse, est |[cipuzioni cu walor 
Toeono la mania della apsetlatlone arrischiata più che l'amore dal perio gutdigio: | biberr 
Eu iena gli mao e loro stori n ida nd acorgati unto ci ftt 





valori nAzivnali ed esteri , Aprendo conti correnti facendo anti Scopo della Società. 
‘ fauomm airvando Wile quelle prudenti c'ondsta ONCFAZIONI || La anca del Risparmio e dell'Induotria ha for imopo: 


cla sane eg Il aerale puo Astrea, escono di Azioni di Sic Commerciali il Industriali ite 








cdi 





Ed a protosito poi algri, noi ci occuperemo. 






















TR SR e IN ie ona I A 
Alieni da ogni speculizione chimerica e Infecondu; clsponducuno reramente n i Sauna telo di acc VORINILS IGPAILO! DUBITO OOIe trova | COrAUnEE 

qlcn pe ni setiione ctlneia  Jlicand, cabndera versi pe qui ivo di SR e da e dale poi io 
Fado fatto ed ottermto di quelto che nvesser per acvintura promesso: KAIOP pi fortunati o meglio proerit ttorano ageyo)meute, nou else a Azioni | ©opiale la compra e reudica di dii i valori tito iazionali che esce, aprendo 
Di quanto! sin per nvvesine in Italia a questo riguardo laesiamo ciudica il tempo; | iemicatti di Società a cal l'oUbligo della pira resde impossibile! ogni simiite 0j0s| 1 Acito scojo costi corsenti apecinli 

RO e A e e n e noe Ò e " 





MRO cleaiato 
per noi, tra jrerchè nono’ eocezionili le-garanzie, che ni nustri Azionisti possixma | nuguirarci assai favorevoli, sealla stregna del piussito dolibinnio icar l'avvenire, |d'ogot maniera, di riconosciuta Li 
Ste ripe date nol np ci scena lince ei AU SSA DU | Gao questo ol crdlemo di niibgtere 8 un pero buco; Asconiciste si Garanzie agli Azionisi 
‘tuelone all'atto muova e non conspciuta, ma {Rixiorialanie 0Ul capitale chel Gomun- | quella:modeadia; chio sola è/nrra di: grandi snccessi  e'coo‘quelle solide garanzie, || -AII& Azioni viene assicifata fino dal/ pritno, versamento una; doppia, garanzia : 
Simo si paio gii (o or ore i Apo vd La [LIA Gg CN gi i alii Ol lt lo li rent ia 
; Qersiglio di Amminiitazione, MI 


di ile reggo e tai Jerez sie Seni l'ora, a ci S| ATLTAEACCARANI Narckee Avi CLAUDIO ‘ Deputato sì Parlneto, IO I INI TI 
SMR I Enid (aio a IPA Ce ll CeRmoni Coneimiae GIOSELFE Aa 
o i e e I SRI SO 
swejrna rie la brese vita ‘urini, (cl lì Azionisti lo Assomitea generale s4- "o10) n 
mon LS eni io Aeeniie geerle | DomATI Avene UGO ALFREDO, 1 pegamento degni A nai come apprnso 


SRI dolio e 
DEAL Ii ini IAA | PRON DE MEGIZ Coni ALONSO di cen dala Lupus, Sed di scio isa 5 





Splendidi Snngozi.e ron de iromesss pi Insin tiipgintono 

embra, ai. BUOEDI del commercio clin vigorono riaorga w dell'inddait 

“the accenna a lardì senipre più ennde ; © talane ad RIN mon 

fio commercio di valori; Aliquote muitta procure luci lisina 

“cita riesco per la generalità del piccolo capitale © parsslto, 
ho) rispondi cenlniente li questo sc 
























ima dell Cadice di Commerelo, come necomanditaria , ia 











tinti è commensali, popolari ed cconopiica 
th, 'ordi reader pui ala luro promozione: 




















tibi lo l'opera 





spesa ammi 














‘noquistata di Comuni & Deocincie, quanto 
licurare l'interense e I rimborso 

































iligazioni Gomunali a Provincinii rimborsabili con un 15 per conto di aumento su della‘ Direzione Genérale della Banen del; Popolo, Ri È elia ro e) Ai 1801 
1ot6 valor nominate : garancin' degli nonu interetsì al 5, per ceoto al netto da qua- |SERRISTORI Conte ALFREDO, Men: bio del Goselglio Superiore della Banca | ” ” FIERO] 
lunque ritenuta o imposta, @ derivanti da guel Obbligazioni Gomunati € deli 'opolo; SSR 
Provinciali, ce rappresentato Îl Capitale Sociale pont al coperto da ogni Pericul | amINI Gir, EMILIO; Sindaco delli Biica del Popoto. Totale . L. 125 





VIEUSSEUX Csi. EUGENIO. meat a datare dall'alto die 15 


oniiglio POZZOLINI Axy; ARNALDO. I certificati; nominativi verranno cambiati coi Titoli deltuitivi nl portatore di po 
nerale CASALINI Cav. GIUSEPPE. vetusto mett dell'ammoutaro delle Azioni. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 ottobre 


‘Ct, con animo narpreoccuyto dll resporimbilti di interessi: prizioni, noi or decimi (Lire 29) di due ei in due 
potalano mattimere ardicamenta la nostra itione; od essro.iotermediaci pe 11 | 
TESI Mubbliso dh ta perta'e la Sboioc Indua(riii € commersiai | Gonuri e|Sepreario del 


le Provlbcio dall'altra, non dimenticaado i piscoli capitali , al quali tuciliteremo | Direttore 











1resso In BANCA NAZIONALE TOSCANA in Firenze, tutte le suo Sedl e Succnrsnli — presso In BANCA del POPOLO di FIRENZE e tutte le sue Sedi, Succursali ed Agenzie 


In Torino presso i sigg. U. GEISSER e C. — BANCA DEL POPOLO 





INCANTO SE REPORITO CEMENTO 3 Fora Grandioso Locale seneca" Ricerca di Testament 
Louie gir sami pi |$ 0) CEMENTO ©: seramenme 51 as DIE DINI abita Oshii] SUORIGIZI CASE 


SESTRI ELAGNANI DEI, NOLO, see, ser va 


[loranno! a proiti contati tutto n prezzi ridotti senza tema di concorrenza, 


sii leto ce ci Snan N 4 pesta se ein 8 SOCIETA’ IDALTANA PER IL GAZ| Da rimettere 


(Et ‘vole tto tanco di Le Anchentaller, vi 

Mata sigaire cimeini 1 Foresseerza sscsvevsssesszenziczoseate 

Gerbino (ore 8 110) — Ia[ {NM , Pond di paltondi mil |*o° or eoreteratsesestarereeiaceoseotace LOLULRLA Rene nevi» 
Vicno lle Stazione di Porta ostie 


drammatica compagnia dirotta|picira ‘per. la bonuba , ‘mormio 11 dividendo pel 1°. semestro 1874 è fissato la L. 15 per caduna azione. 
i a Rossi Pietro, via 
wi 












































SE iran |a  BANCO-MODELLO HEER (lf oe 
een 
neri GR 0) Dudnnma SUNTO!DI CITAZIONE. | iracinto;pratico-tkorico alle carriere di Mercante, Banokiere, Pro-| 


LAI ego Selavoni rappresenta: |,.C°o alto in dita. d'oggi della |rieiazio; Pianoro, Ammisiatrato tec. 


Pamela malta: agiero Carlo, Viwalda, all'inatanta || Gorai speciali di Computisteria, Pratica Cambinria,/Gonti correnti 4 Deandrsis Maddalena fu Gioanoî 

<Romninî (ore 8) — La drame| italo. stabilita in Torino, in per | asta, Lista Tedeii ed Laglae. Matita eda di Deanatla Gu 

‘Ratica compagula torizese Mic | on del suo direttore. generale i riceve dulle 9-10; del ici mor x felipe e Deandrelo Bartolomea, Giue 
Tone © Fonere rappresenterti|sinor commendì Paolo Amii lit Giovani ati 

















Gon atto. 











‘domiciliata. presto, il. procuratore 


















"None, Tatto domieliata, prato. {1 proteritr della Fonderia di Torino denti e Ali, 
fil nSmcà Gna ue GOOOSSOSOocor cocco 008 e PaPpresitali dll det loro 
L'ISTITUTO Mione si Di persona ‘li o CANUTI CANUTI.... Leggete!!! d AVVISO D'ASTA Sprint SE 1 00 0 rt 
alli educazione femminile |difettore ssseciie cienor comme: (O La Orsa inglese W, SANDERS vi offre un Comelico CH SI notifica al pubblico che nel giorno 18 del prossimo meso fini disetpe fa Gini Bo hi 
ali edupazione fon doni! |tn a tevadio fra gior 20 free [O mico (Commdttgue Militaire deo Gardet), manto aula cm: Q|U ottobre, alle ore, 2 pomeridiano precise, sl procederà In [di" domicHlo, roseto dimord 










Simi nvaati.() tribunale di co 
meroio di Torino, per. ivi veder 
Gichiarare tenuta a sileraro Fin 
 athota dale domande contro di. lei 
Hirotte dalle altte Rochse padre e |O NOT 





‘so convitto @ scuola esterna, si 
Fiapre-col 1° di ottobre, piazza 
Statuto, 18; piano 2', Torino, 





ite del capelli torna ‘al Torino, avanti fl Direttore, nell’ufficlo dello Stabilimento |ignoti, dovedo promuovero la ven= 
(Qipostzone da) eafelle (che Has o imglio Firma all'atastalo: 0 | suda jel locale dell’Arsenale, via Arsenale; N. 20, piano [dita dei beni ietmoni 
Ertmnonero naturale primitivo, senz incoprezicnti mò petali: 

arca. nè pelle né biancherie, a setplice applicazione 





oo 


terreno, all'appalto seguente : provvista di simo aitu 


n territorio di Alto, 
le deretMuti n 


Ghisa da getti diversi (Glengaruock N, 1) fe he dell'inolre Tomato Stato 


















0 
9 
9 La provvinta dorrà cesre compiuta nici giori ettntuzTsque e l'i |vol. 96, N: 400, tucero in 


lo, è Molinari e Gerruti, cor-|() 9% subito il colore desiderato (effetti garautiti), d'odore pia- LL 2, trascritto all'ufficio delle ipoteche 
GONVITTO CANBELLERO! OSL on pie Std, GO colin, e i at mae ance ia Sag gii estataio RBL 1005000 per o B2.000) GO Stgndoyi 1 0 see nti Coi 
Farina di cc deo da Torio] O devrà portare l'arma inglcs, Promo È. @, trodazione dorzh. fa) bei magalzini della Direiiose predeci; Ù *aribunaie vito ai 


Dirigerai al sig. Appimo , profumiere , vie Barbaroue , 
ui 16, ‘Torino, 
A Milano deposito da Brocca 6 Baccerini, Corso Ò 
Vittorio Emanuele, N. 15. 1 Ger, 
occccco toro oococ000008 


7Lorino, vis Saluszo, 88: Toda 3 luglio ult 


Anno XXVII. lisa stione delle cose, coll 
Hpeso e 501 Geatenta progisori 
"iomeasione | rente esesutoria seoza caukione. 


Torino, 88 settembre 18 





fondovì per la nomina di ua ‘pe 
jl'iutto 


iddetto, fito il quale proceda alla. stima 
del servizio il Minintero ‘hm ridotto a giorni. 15.1 fa-|Mdel beni stessi per li effet ed in 


il ribasso del veatesimo, decorribili (dal  mezsodì dal: giorno op ci sussyori dintosto ian 


Mondov), 27 settembre 1872, 


La condaioci, c'eppalio tono. visibili preso la Direzione predena| 
QI] el iocale suddetto; i È 


















ooo: 















uvora del miglior ofereto, che nol suo 
vio avek ooo nl preso suddetto un ribusso 
fer conto, maggiore del ribasio minimo, stabilito, ia una 
sita meglio, 0 depone tavolo e verrh aperta dopo | AGUETTAZIONE D'EREDITA 
che anranto. riconosiati tatd 1° pari 








DITA VOLONTARIA. 











Mo studio Siege] di stata pete icon l'appalto, peressero ammessi a presentare i loro partiti, ]__ €0% VenicAicio d'inventario. 
CAPRIOLIO è tenaferto in ia Santa e o Ta Direzlone suddetta, dallo Gre O alle oro 3Ì natie|_ Con atto G settembre 1572, rice- 
Chiara, N, 8, piso primo, MY] Alle 0re.10 antimei PURGATIF LE R' taeridiaae del giorno dellincanto, ovvero elle Qasse dei depositi | vuo dal emneelliere della pretura 





ottobre 1892, 


Agi 





pi delle ‘Tesorerie dello Stato, un 
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